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La santa causa dei carlisti. 


Per langa persa non si volle aggiustar 
fede al mnoello del prigioni di Olet, com- 
mierso n sangue freddo da un generale di 
quel Don Carlos, che sì dice propugna- 
tore della enusa della giustizia © della 
retiglone © prometto immensa felicità a' 
enci sndàiti, no gonsentono a lasciarsi 
“salvare du Ini. E veramente pare un a- 
‘macronismo nel: nostro secolo, ma i par- 
‘tisolari ghe s'hazno ora di quella atrage 
‘superano ancora quanto: potesse concepire 
lr l'intisa e, conosoluta ta verità, pos- 
diamo arguire ciò di che sarebbero. ca- 
paci 1 sostanitosi del Borbone in Italla 
ove mal arrivaasero al potere, essi che 
colle continue tnudi, che intonano per esno 
assumono la solidarietà deî suoi atti. E| 
possiamo ancho conososra di che natura) 
sin la loro umanità qnaado deplorano gli 
eovessi ondo rendonsi rei i demagoghi. 

Trovavansî a Olot, in Ontalogna, da 
lango tempo, 370 prigionieri, presi quando 
fa disfatta In colonna del Nouvilas, Il 
Saballe, naera il corrispondente del Dé- 
Vate, diede ordino di facilare tutti i ca- 
rabinieri (doganieri), ammozliati quasi 
tatti, padri di numerose famiglie. Quanto 
‘agli altri che se ne fuoilassero 114, Il 
quinto, I carabinieri, in numero di 75, 
furono condotti legati a due a due al ci- 
mitero di Llayez, e siocomo le vittime 
erano più numerose dei soldati che le 
guardavano, si fecero entrare. nel cimi- 
tero a grappi. di otto 0 dieci alla volta. 
Gli infelici poterono contare 4 brevi mo- 
nenti cho loro rimanevano di vita dal 
anmore delle armi avarlcate sni loro com-| 
pugni. Tutti farono tracidati. 

Gli altri, 1.114, farono pure legati a) 
Quo a due e diretti a San Juan do Ins 
Abadignes. Prima di procedere al macello) 
si annanziò ai prigioni cho a'aveva d'uopo 
de'loro cappotti e per risplsrmiare:la pena 
di spogliaro i cadaveri farono costretti 
ad abbandonarli 0.86 ne foce nn mucchio 
culla strada. 

Nonal pena a credero che gli esecutori 
tossero agitati non meno che le vittime. 
È cena dara prova pel cuore dell’uomo il 
Voteare del sangue innocente, Pereid, 0 
nom fossero visti, 0 si fingesse di non ve- 
derli, quattro di quegl'iafelici poterono 
appiattarsi «otto quel mucchio, di abiti e 
farono | soll superstiti. Gli ‘altri furono 
faellati in diverse tappe, otto o discl alla 
volta, con ordine ai parrosi più vieini di 
rassogliere 1 cadaveri e seppellirii. 

Per causa di questa dispersione. riesce 
difficilo alle famiglie di quegli. sventu- 
rati l'ottenero i documenti che provano 
la loro morte, mentre lo famiglie dei ca- 
rabiniori ammazzati sopra nn solo punto, 
il cimitero di Llayez, se: lo procarano fa- 
clluente. Fra i 110 prigionieri ammaz- 
zati era un ufficiale anperiore, dodici uf 
ficlali od un medico. Sarà una trista pa- 
“gina della storia questa campagna dei 
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Segue Capitolo 


Il delirio durò ventiquattro ore; Quan- 
ao ritornò padrone del nuoi ponaleri , 
primo atto di Pietro fu di pregare Lodo- 
Vico e Cesare perchè non avvisnssoro al- 
cuno a Roccatagliata, 

— Cheochè na dica il medlco , sento 
beno chie la mis farita è nn monnulla, 
sarebbe spaventare senza ragione quei 
poveri vocchi: fra pochi giorni sarò fuori 


(Proprietà letteraria), © 


‘altro affare, più recoute, quattordici mu- 
linî e de case incendiato, tro nindaci 
facilati, quelli di S.. Martino Well, Ba- 
tot © Casteltallit, A Lerra, a duo chilo. 
‘metri da Gerona, diofotto volontari arsi 
vivi In una casa. 


carltoti. 

Questi fatti non impediranno più chel 
gli altri, più che le prodezze del curato 
‘Santa Cruz, che si pubblichi nei regi 
‘manifesti del pretendente che la  nanta 
‘guerra che si ‘combatte da Int è condotta 
‘con tutta l'umanità o civiltà desiderabile, 
‘olio so faori del campo di battaglia e in 
(seguito a regolare condanna, alctno sarà 
tratto a morte, como Il. ‘corriepondenta 
russiazo; tatta ua sarà la colpa. Così 
ranno niente più (che splo e trattati 
‘eome tali‘i dacento ammazzati a Olot ed 
altrove. 

Intanto l'autore delle geste di Olot, il 
‘prode Saballa, secondoché leggiamo nel 
Salut Public,, fa remunerato. splendida- 
‘mente, dal atto. sovrano con nn marchesato 
‘spedito in debita forma con regia pa- 
tento, 

Ma il ribrezzo oni destano tall atrocità) 
in quanti non sono ancora del tatto per- 
vorai è tale cho basterebbe a rendere e- 
'towa quella cansa. Lo stesso Cabrera il 
quale acquistò. una trista celebrità nella 
prima guerra carlista di Spagna, è dovo- 
tissimo a Carlo VII e non incarseggiò 
nello sevizio: per porre sul trono l'avolo 
dilui, risusa ora di assoeare il suo nome 
all'impresa. tentata dal' nipote. Il conte 
di Morella (titolo guadagnato pel rivi di 
(sangue ‘ch'egli foco versare intorno al 
‘quella città) afferma che sempre sacrificò 
gl'iuteresel della sua famiglia e le nue 
più care affezioni al bene del smo passe, 
al suo ideale, alla più alta e pura delle 
‘ambizioni. 

Anele oggi, come prima, crede che 
tatti gli sforzi, tutta l'energia, ondo è 
enpace la ana. grande parta politica deb- 
bano consaorarai a reatituira l'ordine nella 
‘dilaniata Spagna, ad inaugurare un'éra 
di moralità 6 di grandezza, coll'appog- 
(glo della grande ed onorevole maggio- 
ranza di cui è indispensabile Is coopera- 
zione © che, come lai, ‘anela alla paco, 
‘alla sicurezza ed al buon governo. 

Infino egli si protesta fedele alla ana 
bandiera, ma dico che lo, difficili. cir- 
‘costanzo. In eni sì trova il sno paese 
'apecialmente la parte carlista l'hanno in: 
dotto a. contenersi in una sfera di a- 
‘rione ristretta, In altre parole egli non 
fa nolla per la santa cansa, so no lava 
le mani. Forse il lungo soggiorno da lui 
fatto in Inghilterra, lo spettacolo della 
libertà. ordinata onde godo largamente 
‘quella nazione lo hanno reso altr’nomo 
da quello cho era e non invidia gli al- 
lori del Saballs o marchese d'Olot. 























‘del letto, e così neppur Carlo non ne'sa- 





troppo delle suo 
forze, e sebbene in vis di guarigione , 
(egli era ancora costretto a tenere il letto 
il giorno che Carlo arrivò. Tuttavia quella 
malattia aveva arrecati piattosto buoni 
‘che non trinti effetti: l'amicizia fra Pietro 
‘è Lodovico s'era vie. maggiormente rin- 
serrata, e quasi di pianta s'era creata 
‘quella fra Emanuele © Pietro che prima 
‘non era stata cho una semplico relazio- 
ne. Emanuelo aveva richiesto. l'infermo 
che gli desse dol tu, per dimostrargli 
(come non serbasse rancore contro di Ini, 


‘al cho questo aveva di buon grado ao- 
|consentito, 


— Tatto il torto è mio, 0, por meglio 
diro, di questa. mia linguacola maledetta. 








‘non sarebbe nato quel diverbio duri 
la cona, e via via di seguito tutte le pi 
ripezie sino'a quella sciabolata infame. 
Sta pure certo che non me ni 











l'autorità del ano nome, 


del legitti 





Îl veochlo braccio del conte dì Morella e 
può consolara! 
‘pensando che non gli manca. l'appoggio 

i è degli ultramontani fran- 
‘enì, nè quello dei rretrivi! italiani, i 





Felice — Rocoi Edoardo, 
Guide e portatori dimoranti 
‘alte Calciniere superiori borgata di Paesana. 
Ro Alchelo padre, guida — Bota Giuseppe, 
portatore — Grespo' Michela detta Brua, id, 
'Socî dell Club alpino italiano. 








11 agost) — Falchero Giuseppe — Pereno 





Finalmente tra i particolari che si nar- 
rano intorno alla recente presa di Sea de 
Urgel, e non sono ancora bene éono- 
icinti, è che il comandante della piacza, 
[Blanco y Serra, sia stato moschettato dai 


quali pordoneranno facilmente le atragi 
di Olot, quelle che le precedattero e anco 
quelle che non mancheranno di seguirle, 
Ai campioni (della ennta (cansa 3ol carli- 
smo. Ma noi da quelle tramende aven: 
tiro possiamo almeno ricavare ‘un ntile 
ammaestramento, € conoscere bene il zelo 


(enione di Torino). 

12 agosto — Teja cav, Canimiro — Bin 
‘retti conte — Mattirolo ing. Adolfo — xa 
telli nywoeato. 

Maller — (Seziono d’Intre). 
Guide è portatori. 

Re Michele padre, guida — Ro Battista fi- 

lio, id, — Mattio' Chiaffredo, portatore —| 












religioso, l'umanità, la mitezza, il 
mento di giustizia dei 


avversari, 
Teramo , 1° — Scrivono 
d'Italia 








etilometro di 





si chiamano testaferr: 





ò almeno banno di comune: con esse il 
puesti 


ner il loro intento incominciarono! 
delle pietre. 


affatto att 





Joro al 





ventati ‘ao la dettoro a gambe 
tempo peraltro; ut ro compa; 
veduti ‘di lontauo era frettolosamente 













mosto al qu 
"gli prender. par 





idlmaletti ‘lo. puase così vivamente iu 


‘Accorsero dei. contadini 
donna, i quali sapendo che ai trattava 
Puntata , io soccorsaro in quel modo 
pero migliore , ma figuratevi quale 
nsero la dolordaa sorpresa degli accorsi, 














ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale 
1, Un regio decreto (o. DCCCOVII, 


io uppl.), del 7, ngosto, cho di 
Csiocra di commercio €d arti di 








redditi provenienti dall' 
cio e dell 





bile, 





decreto, 
che approva L; statuto della, 
centina Agricola Industriale 
3. Un regie decreto, d 
sulla bomina, ili 
Plemento: 
4. N 
roma d'Italia, 
fi. Disposizioni nel personale 
cito, 














7 
NO 








‘ Ascensioni al Mon 





[meno d'agosto 1874. 


‘avrei 





[ma ‘almeno quella lezione fe 
‘sulle mio spalle, e non sulle tue. 
A chi poi Emannele non poteva 





‘ammaffito, quel nipote di cardinale, 


anto. 


panegiristi di 
Carlo VIL e de' suoi. generali. Coi. loro 
‘encomii ‘ai ritraggono molto meglio che 
non potrebbero fare i loro più diehiarati] 


la Gazzetta. 


Nelle ore pomeridiane. di ieri sera slcuni 
tagazzi acorsero in ua tronco, di querce (a un 
th) uu nido! di quogli an 


rei. fadicsrsi il vero nemo, 
sa ehe appartengono ala famigia elle vena 


‘lione all'estremità. posteriore (del corpo; Pr 
questi fauciulii Ja vaghezza di {ar usci 
tutti gli animaletti dal loro nido , © per otte- 





Questi animaletti che, come sapete , sono| 
ivi quaudo nessuno Il molesta , 

Mon si fecero tanto pregare a sbucar fuor dal 
go ; ma anzi ne Wcirono ceti tante 
Violenza e con tal rumore che i funcialli ep 
Tn questo frat: 

0 cha li avera 


cosa ai trattava è en c'era 
poteste anche 

‘Velento È compagni fu 
[gira timase on po' perplesso perché nok capiva 
ento di tutto cid; © il quento punto uno degli 


mità della tempia: che, foras per la forte im 
ressione del dolore, dovetta cadere per terra. 
‘specialmente. ua | 





‘dopo pochi minuti sentirono ii ragazzo gridere: 
i e se lo) videro diffutti morire 


el 1° settembre reca: 


Fireuze 
stabilire sugli industriali © \commeroianti 
nuo distretto uulimposts ragguagliata 

‘aseroinio, del comm 
iduatrie; quali risultano dai ruoli 
per l'applicazione della tesa di ricchezza mo- 


del 7 agosto, 
Popolare 


© nell'Ordine equestre della Co- 





CRONACA CITTADINA 


valle del Po pernottando all’Alpetto, fatte nel 


potuto tagliarmi a fette come un 
‘cocomero prima di sdrucciolare. Quando 
[nn chiaccherone si nbbriaca , Jo vedo, è| 
nn bratto affare: d'ora in poi quando mi 
troverò fra amici mi metterò a razione, 
tanti biochieri e non più. Ci voleva una 
lezione per farmi: accorto di tutto ciò ; 
me. ondata 


‘narla a veran conto, si era Ginlio, 
— Lo ritroverò ancora quel clericale 


‘scempio che si dA l'aria d'essere nn tri- 
‘banale ambulante pei giudizi di Dio... è 
‘allora no vedremo delle belle, Non vorrà 
‘mfon confinarei in villa vita. natural du- 


Vigonotto Battista, id. 
15 agosto — Belle professora, di Giri 
immerer. Peter, id. — Cora Gnido ini 
'Zaccariai, Giusoppo, di 
id. — Straolino Gi 
“Domenico, di Roma 
di Como, 
Guide e portatori. 


senti- 















Re Michele, gnila — Re Battinta, 1. — 
Vigonetto Battista, portatore — Crempo Mi- 
‘chele — Mattio Chiatfredo — Boesa Giusep) 





— Alberto Matteo — Re Agostino, ii Na-| 
fico — Alliato Domexico — Bonardo Martino. 
Gezione di Torino), 

19 agosto — Olivetti Felice. 
(Sezione di Bergamo), 
Torti Emilio. 
Guide! portatori. 
Re Michele, guita — Bosca 
tatore — Alberto Matteo, id. 
17 agosto — Dell'Oro Luigi, di Milano, 
per le Forciolline e pian Mayer a 'C 
ino con due portatori di Crissolo. 
chele, guida. 
Dodici altri soci del Olub alpino; il 
(pratfati dal cattivo, tempo dovettero il 
idall'intrapresa salita. 
18 ‘agusto — Aymar due fratelli di Bar 
Guide e portatori. 
Re Michele, ‘guida. — Alberto Ohiaftredo, 
portatore. 
24 agosto — Turin avv, Paolo; \di Torino 
— Stella Simone; id. 
Guide e portatori, 
Re Michele; gaida — Ro Mattina, id. — 
Alberto Chiadredo, portatare. 
I primi quattro soci del Cinb alpino perti- 
rono ‘alle Dalcinere allo oro 10 di sera eù 
al meriggio erano sulla cla del Viso, 





@ del 


più 






inseppe, por- 





tarvi 















venuto 








‘rossi: 





di una 





ja sep:| Le ealite. si eseguiroto. progressivamente 
dovette |seiopre in più breve, tempo, sin per l'aperta| 
‘quando | via sui novati gelati, sis par l'acquistata so- 








dello frane, impiegano dall'Alpetto al 
ice nella prima ascensione cre 8, nell'al- 
tima ore è. 

Le vie pIù brevi ten. Torino e l'Alpetto, 
ricovero per. gli alpinisti in vicinanza della 
(più alta dimora di pastori, sono: 

a) Torino-Pinerulo, ferrovia chilometri 35; 
‘ore 1,80 — Pinerolo, Barge, Paesana, vet: 
tura ore 4,16. In totale ore 4,45, 

2) Torino-Saluzzo, ferroria, chilomstti 68, 
orw 2,85 — Saluzzo, Revello, Paosana, vot: 
i (tnra ore 8, In totale ore-5,56. 

Paesana alle Calciniere superiori, ave dimo: 
rano lo guido ed Ì portatori, n piedi od inl 
vettura ore 1. 

Dalle Calciniere all'Alpetto, ‘strada mulat: 
tieta: por Oucino ore 4 — per Orissolo ore 6. 

Chi desidera ma buon albergo prima di ten: 
tare .la salita, prenda ls via. per. Crissolo, 
d'onde in 2. 0r0 è 112 pod recati all'Alpetto; 

se è forte alpinista, psssando per le] 
i Cesaro può faro in ina giornata la 
Viso ed essere alla. fera alle 9 di 
ritorno a Crissolo, coma fecs_ l'avv. Simondi 
di Barge, 


‘ Statistica generi 
'dosì di formare! per il prossimo snno 187% una 
'tatiatica. generale di tutti i signori avrocati; 
procuratori. © notai del regno, onde rendere 
più fac to relazioni, più ‘apiccio ‘e rasiicu- 
Fante il diabrigo delle cause, delle notificanne; 
dei protesti @ delle elezioni di domicilio a 
senso della vigente proctdura, ai pregano Î 
signori. Presidenti del Consigli' d'ordine degli! 








facoltà 














‘agosto; 
di com: 





dell 






— Tratta: 











per la 





suo capolavoro, ma non meno ricca di 
gegno e d'allegria. 

Luorezia intanto non abbandonava il 
letto, del suo amico: essa amava Pietro 
di un amore infinito, profondo, di un a- 
more che era qualche cosa di più di un 
affetto, più dî un’ammirazione, e conf 
‘nava colla devoziona, Acendiva l'infermo 
(collo zelo di una monaca ospitaliera, e 
solo lo pareva di non poter fire assai 
Pietro, egli pure, amava la giovinetta, 
‘ima d'un altro amore; non era solo una 
fabbro del sensi ciò clie egli risentiva 
per Luorezia, ma neppure un' ardente 
passiono. Era nn affetto mite e tran- 
‘quillo che a ben classificarlo si sarebbe 
'àovato porre in mezzo tra l'aficito fra- 
terno e l'amicizia. Ma quando, vedeva! 





perdo: 


quello 











[Se fo stavo zitto coll’Emilia, questa non 
(si sarohbe indispottita contro Ia Lucrezia, 








, vanterò, 
archò conosco che non ef ho merito al- 
(cono, ® cho tn, solo che l'avemi voluto, 


Talvolta convenivano. nella  cnmera di 
‘Pietro il gobbo Olimpio, e tre\o quattro| 
‘altri giovani, artisti per la maggior parte: 
passavano la ora discorrendo d'arte, di 
Tionne, di cavalli; al formò poco per volta) 
come il cenacolo di una. nuova. Bokzme, 
una Bohème meno scamiclata e pitocca) 








[Lucrezia china su Jai ad osservarlo, nel 
lamusirava iI profilo delicato e soave, gli 
locahi nuotanti nell'azzurro e che sì an- 
rebbe detto avessero degli sguardi mi- 
steriosi come ricordo di un'altra ealsten- 
(za; quando si sentiva afioraro la fronte 
(dai rioci biondi o mordidi: della capiglia- 








ratori © Siedaci del collegi uotarili a volervi 
otcortro colla tramissione, nel più breve 
termine possible, dina (copia dell'Albo dei 
rispettivi collegi. 

Tu tule statistica. potranno pure essere e- 
vuneiate, quelle persone che. quantanguo' nom 

tto. iu aloono dell suddetti Albi, puro 
véogou ammesso ‘a pestulare; nati; lo Pre- 
ture nei luoghi in eni uon. abbia sede' alcuno 
dei collegi legali, tranmettendoue richiesta vi- 
iusta dal rispettivo signor Pretore. 

Per quauto ha tratto alla formazione della 
gato dirige ia Trino, via Barbarone 
N. 8, piano nobile, ufficio del proctratore: 
Gio. Rambo suotessora G, Tesio te 

Con ulteriori ‘avvisi verranno ‘indi 
condizione dell'opera; ed intanto si pregano È 
(Gioroali del Regno ‘a woler riprodurre il pre- 
























esnmi di abilitazione sl- 
l'insegnamento nello vario clasi del giunaaio; 
stabiliti del R. decreto 19. luglio 1869, ia 
“questo. sede di Torino 0 pel corrente auno 1674, 
'Avranvo principio col 18 di questo. mesa. (re: 
uerdi) di settembre, alle oro. 8 aut, nell'aula 
ilell'Università. GIi aspiranti. devono. perciò 
rersate, almeno doo giorni. prima di detta e 
Poca, la tassa, prescritta. dal regolamento. fa 
Hata' 8 aprilo 1870, nello mani. del segretario 
della Facoltà di Lettere o Filosofia, 


‘ Soeletà ginnastica. a 

alla” ore 2 pomeriiane. Il avo dott. 
il corso di lezioni di ana: 

igione, i corsi maglatrali 

in Gionsetioa, n. 11; 

A questo lezioni possono assistere î maestri 

o la wacstre municipali, |--Le Direzione, 


< @rario della ferrovia Torlno- 
Savona, — Leggiamo nella Garsetta del 
‘Popolo: 
La gravissima questione dell'orario-Mioncca 
‘cho ai vorrebbe imporre alla. ferrovia. di Savo- 
na, d'apertura imminente, con danno dî questa 
tà, la quale ba concorso per due bel mf- 
Mont, fu trattata ieri dalla Giunta muni 
pale di' Torino. 
Sulla mozione del sindaco conte Rignon, la. 
Giunta approvò l'iavio.d'ama ‘energica rimo» 
stranza al Gorerno del Re. 

Siamo certi cha i rappresentanti degli altri 
Comuni intaressnti «i uniranno ai Malcipi di 
Torino e di Savona per apingere il. minietto 
‘del lavori pubblici ad impedizo l’enormità dele 
l'orario-tumade. 






























dì Nuova macchina per fabb 
car mattoni, del cav. Chinaglia, di 
gunta ai cosruttà. nell'efficina. del cari Ci 

in ‘Torino, 

Nel periodico Le industrie! l'agricoltu 
ého ‘el 'pubblica settimabalizente fa. querce 
GIttA, abbiamo Ietto. una. dettagliata: deseri 
Mione! di questa, nuova macchina, che non solo 
dal lato economico, ma ‘eziandio' umanitario, è 
destinata a risolvere nu grando, problema fra 
Mok, 

Chiaugue abbia osservato il. faticosi 
‘uns micio avaro del mattoitre, 205 35 
n meno di avo; deslderato che presto si trovaase 
immerzo adatto par eurrognto a simile etrazio 
delle forza dell'uomo, lo forze della meccanica, 
eliminando uno spettacolo che in certa. guisa 
ricorda i tempi della schisvità o dei’ servi 
della giobe 

louni sonî in Francia, in ‘Alemagna, © 
oriolarmante 1a Iaghilerta, 1a mociazica 
i studiò di risolrere il diMellsaimo problema, 
lottando: contro cataceli “iufniti, e fno ad na 
certo punto vi riuscì, Tofati, dal lato del buon 
impasto e della: fortia: regular 6 compresso, 
non che del prezzo moderato, Jo. macching 
Clayton, Hortal, Manray ed altre, raggiunsero 
lo ‘scopo. Se not ‘che (utta” queste, ed nitre 
pregievoli. macchine, non risolsero la parte 
ion meno importante del problema, cioè” dele 
l'impiego di uns forza motrice subordinsta sd 
tin'econcinia tals da competere con la, spera 
[lall’ordinaria, fabbrioazione, Tutte quelle mac: 
chino, oltre al rilevaute capitale richiesto per 
l'impianto, richiedono puro ua forza motrice 
di oltre ua cavallo-vspore. per. ogni migliaio 























di mattoni fabbricati all'ora, 


Eppett in Italia, dove il prezzo del combu- 
stibilo è molto elevato, nou poterasi conve» 






izando in sottigliezze metafisiche sulla 
natura del sno amore, ma si profondeva 
in promesse © giuramenti , dicendo che 





mai e poi mai si sarebbe tolta l’imma- 
gino di lei dal cuore, promease e giura- 
menti che rattristavano la giovinetta, 
come ella fosse presaga del faturo, 

Mentre attendeva che sto fratello si 
‘svegliasse, Carlo, per non perder tempo, 
‘sorfsse nna lettera al marchese di Castel» 
ciglione, annunziandogli il sno arrivo, 
l'esito feliciasimo del suo viaggio, ‘0.10 
pregava gli fissanso l'ora di un colloquio 
per il domani, a fine di stabilire assieme 
le primo operazioni, per le quali. il pro- 
getto dulla futura banca doveva avrinrii 
a diventare realtà, Al servo che dovera 
rocare quella lettera ‘all'abitazione del 
marohere, lasciò inoltre l'incarico di cer- 
caro della cameriera. Fanny e dirle como 
egli Cazlo l'attendova a casa ana o ve- 
isso tosto, 

Fanny, che già si benva ja idea nella 
contemplazione dei denari promessile, non 








fa sorda all'invito, e mezz'ora dopo era 


‘di quella deserlita ds Earico Murger nel|tata di Ici, Pietro nun andava. allloziz: [nello studio di Carlo. 
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nientemente spplicare iffatte macchine, facr-| 
chè in limitate: località ed in circostanze ecce- 
zionali. — 

Ora. dalla’ minuta descrizione fattano dal 
prof: Ella, e dagli esperimenti. fatti, rilevasi 
che Ja macchina italiane Chinaglia, roddisfa- 
‘cendo largaiteite alle condizioni essoni 
lo scopo cai è destinata, molto si rac 
‘all'attenzione degli induatrinli. fornacisi 
‘sentazido non pochi vantaggi 
caaione. 

S'abblano pertanto le dovute lodi i notti 
cocittadini sigg. Chinaglia 6 Colla, che non ba: 
dando a difficoltà, fatiche e spese; con.il loro 
ingegno © perseverante Javoro validamente si 
‘adoperano nd agginiger tustro e decoro sl 

ese; il primo per le sne continue, progres 
ea 
‘avvilitissima; il-secondo per ‘tsbilito 
nella nostra città una estesa fabbricazione di 
tali macchine, che speriamo assumerà ben pre: 
‘sto più vasto proporzioni, 
lo umano, — Gli egregi 
jati a bersaglio ci mandano 






























« Scorginmo nel num, 241 del auo preginto| 
giornale esposto il fatto avvenutoci ln sera di 
alato 90 agosto’ sul fiume Po, porci ci cre: 
diamo in dovere d’inviarle. la ‘presente onde 
informarla esattimente del come è succe: 
Sall'imbrunire di detta sera enìln nostra barca 
immersi în Mieti ragionari scorrevamo dolce- 
‘mente sull'acqua, allorchè giuuti di fronte ai 
bagni della Società gionastica, ad una deto- 
‘mazione smccedette il fischio d'una” palla che 
‘ford le renì d'uno fra noi. A tale inattesa) 
missiva voltatici dalla parte d'onde ara ve- 
‘muto il colpo, scorgemmo nna barca che iu 
mezzo al Po, avanti il casino Cerca, pa- 
tova al atteggine a dirigeroî' un ‘secondo 
‘paro. Uno fra nol diede, con voce piut- 
‘tosto robusta, na grido, onde. far_notare la 
nostra presenza, qualora, cos inoredibilo, quei 
malavgurati tiratori hon ci avessero. scor- 
ti. Ms un secondo colpo non tardò a farsi sen: 
tire, è quindi uu terzo ed nu quarto, e le 
pallò a fischiare al disopra di' noi, che rico: 
Boscendo essere riescito vano l'avviso dato, 
‘avevamo stimato prudente ili gettarci  bacconi 
sul fondo della barca, Uno ‘solo ‘fra di noi, 
pel desiderio di tocenro presto Ia riva, net 
pots alfatto imitare l'erompio doi compagai, a 
‘sì fa quegli che stava al remo, ma fortuna] 
volle che neppur esso venisse tocco. dai. pro- 
isttili, che con tanta freddexza, degna di ‘ben 

ri momenti, ne veni spediti. Giunti a 
riva notammo' che la barca in queniune si di 
rigova, senza abbandonare la ‘sua po 
‘trasvotsalo al fiume, verso la riva sinistà 
‘medesimo, 

‘Ridiscesi tosto in barca, e dato mano al 
‘remo, corremmo rasentando la riva, allo scopo 
di riggiuugore gl'ioprafenti imtri; ma cd 
mon ci fa dato ad onta che la brama di dare) 
una sevora lezione a chi con tanta leggerezza, 
trattava lo armi ‘e la vita altrui, impri 
‘lla nostra barca tutta la velocità di cei 
@ capace, Stendemmo n tiva, @, & chi tri 
‘gdotta avanti {l Castello del Valentino, chie- 
demmo notizie degli spiri avvenuti, u'ebbizo 
per risposte che gli spari erano stati sentiti, 
‘ms che nessuna barca, aveva nttraversata ln 
Tinea del traghetto, Ripstemmo lu stessa do-| 
manda alla Società Armida, nostra couvicina, 
ma nessuno potò darci che un’{dentica risposta 
trovandosi essa pure situnta sulla linea del 
‘traghetto, Risalimmo più fu alto, alla Società 
Cerca, ma qui pure non potemmo Venirà a capo 
di nulla. Ecco, Preg.mo Signore, il fatto quale 
è successo. 

‘Per ora non possiamo dire. di più, polchè e 
Barca © tiratori, non sappinmo da quale. pi: 
ito aiutati, poterono fuvolarsi alle nostre ri: 
Gerche, Gicta sperare che co tempo sarà fatta 
la Ince, Per conto nostro, l'asaicuriamo che) 
tutto si farà per poterne scoprire gli antori, 

‘Faccia di questa nostra quell'aso che sti 
‘merà il più opportano e ci creda con distinta 
otima 

Torino, 1% settembre. 1874. 

Devot.mi servi 
Vate Cano, 
Cenniasa STEFANO, 
Maresco GiuarPeg. 
Brancui Pio, 

<é Guardia nazionale, — Ci sori- 
vano: 

x Ricevo nuovamente quest'anno l'avviso di 
servizio, quale milito della Gnardia nazionale, 
a pensione dl erteggi degl'inecriti nella 
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« To sperava cho — dacchè Ia Guardia na: 
zionale, dopo le ultime discussioni al Parla- 
mento e la dichiarazione del ministro di in: 
tendere di scioglieria, moralmente è giò. mor- 
ta — il Municipio nostro non avrebbe più di. 
turbato i cittadini pet servizi; ma trovo poi, 
oltre ogni dire, strano, ed oserei diro impu: 
dente, il farlo per l'ogigetto. in discorso. 

w Be nî trattasse che la sicurezza della cità 
0 la sua ‘trauquillità. fossero ‘tarbate, allora 








— Ebbene? chiese costui appena la 
vide: che mi rechi? 
Grandi cose. 

‘Son giunte lettere? 
Sissignore. 

— Da Parigi? 

— Da Parigi, 

— Quando? 

— Otto giorni fa. 

— L'hai potute copiare? 

— Gi.sono giunta con grandi stenti; 
anri temo che le mia signora se ne sia 
accorta. Se così fosse, povera me! coglie- 
rabbe il primo pretesto: per cacclarmi. 

— Non temere di nulla: rispondo lo. 
Ma perchè non me l'hai laviata? 

— Perchè ho pensato che tanto dal 
quel: paesello il signor cavaliere non 
‘wrebbe potuto far nulla, che la lettera 

‘avrebbe corso rischio di andare smarrita, 
“echo, ogni cosa considerata, era meglio 
‘epettassi a consegnargliela al suo ar- 





i particolari ‘anl fatto. già dala 


pazienza, obbligo d'ogni; cittadino l'adope- 
Frari pel'mabtemimento dell'ordine. 

«Mw distorbarmi da' mîel affari con grave! 
‘dano del mio interesse, per farmi. rendere un 
‘serviti di ‘sicurezza, pubblica, dovendosi pur 
‘topo apesso aver @ fare con giovani alquanto 
'avvimazzati mi pare una enormità. 

«Il Governo, che già ci fa pagare beù cara| 
‘quella poca sicurezza che ci di, provreda al: 
feno esso a quanto occorre per la realizza. 
sione della più grave fra, le ‘imposte, quella 
'del ‘sangue. 


‘ Armonia di diritto e di pro-| 
‘cednra civile, — Accenni teorico pratici 

















L. 150 — pres 
‘autore e qualche libraio di Torino, 
Esco uovo lavoro del car. @. A. Boetti 
pretore a Gassino Turinese, che sontiuua ad 
Îilustrazo. la legge (colla legge 
viseimo © di pratica utili, 
pioemio che dimostra nello. scrittore. affetti 
‘lle discipline storieha © filosofiche, ed al 
Pniglia dei pretori, di cui esso è degno snce 
to ed ‘affezionatissimo fratello, — Altre put 
Uteazion dello stess gore (i prometto 
© noi non possiamo a meno di far plauso all 
Sus opergeità. © 0 suoi notili fatendimenti. 


<> Via Roma. — Uu issiduo lettore ci 
‘scrive che per completare 4 ristauri. di vi 
Roma sarelbè desiderio generale che, al qua- 
(dranto dell vecchio campanile di San Carlo 
fosse pur data uma mano di bianeo affinchè vi 
si potessero in qualche modo; scorgere. i mu- 
meri che segnano, od almeno seguar dorreb: 
hero le ore. Auche'il lato della chiema di 
'Sauta Cristina (che sporge! sulla stessa via do- 
manda un po'di ripulitar 



































Morti in città e territorio 
conuinnaò all'ufficio dello. stata storte 
l giorno 9 settembre 1874, 

A' domicilio — Airasca Anna pata Galliani, 
‘l'an 86, di Monasterolo — Sauro Vito, jd. 
51, di ENoli Galerno), addelto alla Casa” del 

rincipe Carigunno — Cassnio Teresa nata! 

[suzolino, id. 70, di Cuorguà — Mareonetti 
‘Antonio, id. 6, di Barge, caffettlore — Con- 
rotto Giuseppe, id: 78, di Albugaano, conta- 
dino — Più 6 minori d'anni 7, 

Negli Ospedalî — Num. 7. 

Totalo complessivo num. 18. 




















Wascite dichiarata all'ufficio dello atato = 
il giorno 8 settembre 1874, 
Maschi 11, fommino 19 — Totale 93, 








OSSERVAZIONI METROROLOGIOHE 
latta all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 976 sul Uivello del mare, 











al ford'to 
cestesimali e 


Temper 


ian, 
145,6|4-19,0]10,5] 


Paol. 
749,4] 9:,8]14,7] 
im 
741,9) 


[a pom! 
740,8) 


28,7/19,9] 


27,5| 18,9] 


pen 
740,0}+26,9|15,4| 62|14° 581 
9 per) 
740,7}+-24,115,0]  se|15* 58! 

‘Temperatura estrema al) minima + 18,8 
cord in gradi centeaimali } mussimu + 28,0 

Acqua cadota millim. 0,0, 

fim della otto del 4 + 90/9: 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Boma), — 5 settembre 1974. 

Nascere del Sole, ore 5 47 — Pazsaggio 
‘ni meridiano, ore 0 18 — Trumonto, 6 48 

Nuscero dalla Luna, 

Passaggio al moridiano, ors 8 2 matt. 

Tramonto, oro è 96 sera 

Glorao della Luna 95°. 


Bollettino meteorotogioo. 
Dispeecio dell'afficto. maxtsorologico di FI- 
renza; della mara dal 2 ‘settembre 1874 ( ore 
Cron) 
Tempo bellissimo tata quanta. Italia. Do- 
'miusuo venti leggieri nord-ovest 6. nord-est. 
Nord forte agita mare soltanto canale Otranto; 











— Presto, presto, dammela. 

La cameriera si mise a cercare nelle 
tasche come non. fosse. ben certa di tro- 
varla, e guardava frattanto Carlo con 
luna certa aria di diffidenza. Carlo com- 
prese a volo. 

— Tomi forse che non ti dia il regalo 
‘pattuito? Soloco1. Eccoti casto lire, 

— Che dios mai, sigaor cavaliere ? si 
affrettò a rispondere confusa la ragazza, 
‘mentre con tina mano porgova la lettera, 
le coll’altra ritirava il biglietto di banca 
‘che Carlo lo porgora. 

Questi aperso la lettera facendosi bianco 
in viso per ls commozione. Era di sole 
poche righe, e durò fatica a leggerle, 
perchè 1 esratteri gli ‘ballavano innanzi 
‘agli occhi. La lsttera, tradotta in fta: 
liano, diceva così: 

« T0®* signora marche 
« Con sommo dolore devo annunziare 
[che mi è atato impossibile ottenere quanto 














rito. — 
— L'hal portata ooa te? 
— Sissignoro. 





lella nell'ultima sua mi disse di doside 
rare. Il giolelllero. acconsentirebba ad! 
‘on'altra dilazione di duo mesi, mediante 


—_—_—_———_————_—_——m——_—_—&- ————_—_—_—@ 


dappertutto stazionarie. Continnera tempo bello: 


Li agosto 1974, da attacco apopltico cl. 
(pito, amoriva in Chieri: il C.D: P. Nicolini, fn 
età d'ummi 79, 

Consigrioro commnalo; nell'applicazione della 
leggo Casati votò per la istituzione del liceo; 
‘Sotto la sua presidsiza nel ‘R. ospizio di, Ca: 
rità le finanze di questo. bouemerito: stabili: 
lento rifiorirono di molto, in esso pure molte 
e lodevoli fra le quali on 
ultima ‘i è quella. d'iuvinre allo pubbliche 
heuole È giovani ricoverati. — Amministratore 
dell'Ospedale degl'Informi foutò mereudo ‘ua 
letto per gl'incarabili. 

Dotato di tieco cena e di cnir generoso, 
‘non in pubblico, ma in privato bensì, come 
fiso della famiglin Nicolini, soleva egli soc- 
Non ebbe onorificenze, ma stotte pago del 
disiacimento della pripria coscienza e della 
stime” suo) onelttadini. 




















(Seguito, vedi n. 

‘AJ veder precipitare Josè, i lancieri tras. 
Jero! fuori 8 sciabole; iu questo frattempo, don 
Giovanni aveva afferrato uns. grossa sbarra) 


249) 


sie ‘aveva visto 1a presso, e- Antonio era. sal: 
tato sopra nua senre pendente dalla muraglia, 
@ con essa iu mano accorrova n schierarsi 
Presso Cirio 

— Piglistelo vivo, — gridava Roblado, — 
telo vivo cle la taglia & più grossa. 
La battaglia mibucciava farsi seria: mal 
[Carlos era. giù rientrato in se stesso. Abbassd 
'ogli primo il bastone e gridò ‘n’ suoi! come 
Pagni: 

— Lasciate le arui, state. tranquilli; non 
ima goccia di saugue più ha da versarsi, per 
me, — Tese lo uinni verso. i soldati, © disee 
‘guardando il capitario: — Sono vostro prigio: 
iero. i 

Nou ‘ostante la sua sommessione i Jancieri, 
atti prodi dal cessare ‘d'ogai difesa, gli si 
(scagliarono contro, Io porcossero, lo legarono 
atrettamente è lo trasportarono fuori. 

— Perché quent'ecceeso? — diu'egli pa ca- 
tamento passando innanzi, a Roblado. — Neu 
[ho io data la mia pitola?... Ma non avversi 
‘a mantenere la vostra, voi non credete alla 
Parola altra. 

— Vil guero! — gridò Roblado, facendo un 
[gento di disprezzo e di tlanccia; — dev'er 
faro Gita la tua Impudento superbia. 

Carlos, legato gamle e piedi,, fu posto come 
un eacco in groppa al brigudiero Gomes, e 
‘anbito partirono, di galoppo, metà dei lancieri 
dietro al prigioniero, 

L'altra metà, inslemo col capitano, sì formò 
'atcora, al rancho, ma fortunatamente Carlos 
‘non se ne ncourse; © potè credera liberato dal- 
l'odiosa, presctza di que' soldati le donne e gli 
numi. 
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XXXIV: 

Il prigioniero fu condotto al presidio e po- 
ato:in ‘una bassa, oscura, stretta carcere 
tico di ferri. Non una goccia d'acqua, gi 
diodo, nè una festuca di pagliu per giaciglio; 
tormentato, dal peso dello catene, dall'afa di 
‘quel piccolo ambleute dall'aria, viziata, dal 
tanfo d'on sizzo lordame, da miriadi di achi- 
fosi insetti, Carlos si accoccolò aul terreno ren- 
(chiosa che serviva de pavimento, e poco ca- 
avido i fisici disagi, in preda com'egli era 
alla moralo augoscia, stette senza budaro. al 


tempo; quasi quasî uon presente al luogo e a 
atteso. 


Venne interrotto in questo suo sbalordì-| 
'uento, quando la notto era già inoltrata, da 
"ia gran rumore di passi numerosi e di voel 
‘allegre è concitate che s'accostava nel corri. 
‘doio per cui sl necedeva alla. sua ‘carcere; Il 
ramore si fermò appuato alla porta. di quella 
fegreta în cui egli ginceva, e i catenacci. fo- 
rono levati, i grossi paletti tirati, le. serra- 
tore aperte; dal grosso bittente dell'ascio chio. 
vato di ferro, il quale si spalazcd,  irruppe 
‘nella cella mu'onda di luce che foco a tutta 
Prima richiudere gli occhi al prigioniero che 
ia quello abarbaglio non iscorse che delle bri 
lanti uniformi e delle sciabolo lucenti fn mezzo 
‘al chiarore di più fiaccole. 
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‘in'anticipazione di venti mila lire, ma 
Il sarto rispose che se. per ln scadenza 
non sarà pagato , si rivolgerà a sua so- 
‘cellenza il marchese ;. creda al mio pro- 
fondo rammarico, col quale ho l'onore di 
dirmi 
« Suo devotinalmo 
« Giacomo: BeuznawD, procuratore. 5 
(Segalvano la data e l'indirizzo del pro- 
'onratore. 
Carlo adunque non s'era mal apposto 
‘quando gli era nato, il sospetto cho la 


indietro 0 Parigi qualche rmasuglio di 
debito chie la {mportunsase,: Carlo stabili 
tosto di pagar egli i debiti della mar: 
(chesa : ciò gli! pareva un'azione degna 












(del tempi cavallereschi , azione da pori 


‘Inccanto alle imprese compite da Orlando) 
[per amore d'Angelica, un'azione che do- 
Vesso conquidere. talmento la marchesa 
da metterla noll'impossibilità di negaro 
la Tal cosa alcuna. Tofatti 1 paladini an- 
fichi, che non avevano di proprio altro| 

ngus che scorreva. nelle loro 


[che il 





Mare tranquillo. Jungo/ altro ceste. Pressioni 








marchesa Olimpia potesse aver Insciato (gr 


— Ah ahi ‘eccolo dunque qui, — 





quasto 
[pone în 
foenza marrano? La ti 








bile cibolero?” 
entrato nel carcere a pascersi della vista di 


‘ello!@ col capitano Roblado tutti gli altri n 
‘ciali del presidio, vera _il: superiore delle 
‘missioni, j1 padre: Giovaochino; col suo sorriso 
[bento, v'erano l'alcade, don Ambrogio il pa- 
[dre di Catalina, don Echevarria l'elegante so- 
‘guace dello mode di Parigi, alcuni altri de' 
principali cittadini di Sant'TldeC.nao. T'arova 
(che nî fossero (colà raccolti i rappresentanti 
‘dei primi ordini e delle classi. superiori della 
oloni, esercito, chiesa, municipio, gran pro- 
rietari, jier venire re d'un loro co. 
rstan trionto nell'amiliazione e nel soffrire, di 
‘di ‘quel! vemico dalla società. II vero era che 
{l colonnello: Vizcarea, a festeggiare la cattura 
‘che riteneva omni por cerfa del bandito, aveva 
uvitati totti que' considerevoli personaggi ad 
fano di quo' banchetti che usavs daro frequen- 
temente, avvertenloli che Ja festa enrelbe 
stata rallegrata da ina liota novella che di 
(corto non avrebbe mancato di produrre sm di 
luro grandissimo effetto. E a messo furie il 
'oravito la novella. era arrivata iu persona del 
capitano Roblado, il quale entrando avera, con 
[voce forte, gettato \in mezzo al giù vivace ra- 
more del festino, queste magiche parole: 
Sengres, il bandito, Carlos, JI terribile 
cibolero È qui sotto nella. carcere dei condan- 
mati a morte, coi ferri corti. 

Un grido di meraviglia, poi di gioia uscì da| 
tutto quelle gole, e millo' domande a'incrocia- 
uo per l'aria, pressando Roblado di ‘narrare 
[eni fosso’ ‘vronata. In cosa. 11 capitano si 
uiràò bene dal dite la verità; raccontò che, 
‘avuto notizia per sicari esploratori, como'il 
‘bandito, si sarebbe recato n nn determinato 
fuogo, egli con alquanti lancieri. era andato 
[ad'appostarai 1A presso, e appena veduto l'a 
vova fitto con tanta rapidità 0 destrezza ne 
'aliro che di subito erà stato preso, 

— Ah all — agligunxzò Echevarria l'ele-| 
[gauto: — aveva giurato di non Insciarsi co- 
lisro vivo... Sarà almeno ferito? 

— Né anco una grafiatura, 

— Avrà fatto mordere la polvere a uon 
'merna dozzina di soldati? 

— Hi gettato per terra Îl meno forte e co-| 
[rsggiono dei nostri. 

— E nient'altro? 

— Nient'altro, 
— Dopo tante millanterio?.... È dunguo on] 





























— ‘esclamarono ‘in corò tutti 
tatti quei goszorigliauti col cervello ‘intorbi- 
‘dato dai vapori del vino, 

Non si parlò più d'altro che delle scellerag-| 
(gini del bondito, della pronta ginatizia che si 
(sarebbe: fatta di Iui e del'anpplisio che gli 
‘conveniva. meglio. Il mite padre Giovacchino 
manifestò In sua preferenza per uns buona 
(SVbraclatara sul’ rogo, l'alcade sostenne il 
privilegio civile di farlo impiccare dalla gar- 
rota; Echevarria rimpianto. che non ci fosse 
la ghigliottina: come a Parigi. 

A un puuto, Vizoarta, che il vino avera 
Visitilmente alterato, si alzò e vnotando di 
‘an tratto il bicchiere che aveva ricolmo, di 
ad alta voce: 

— Proponigo, senores, ua divertimento che 
Hhon dubito riuscirà di spasso a tutti quanti 
‘andiamo & fare una visita sl prigioniero, po- 
tremo emmirare il ccniegne di codesto orso in 
abbia, 

La proposta fa accettata con. ‘acclamazioni 
ntusinaticho, e accompagnati da parecchi lan- 
cierî con @nccole, i banchettanti discesero. tutti 
‘lla segreta, è comparvero como abbinm detto 
alla vista di Carlos. 

Questi alle parole di. Vissarra non potà con- 
‘teneral; naettò un'occhiata terribile ebi colon: 
‘nello © disse fieramente: 

— Voi ion m'avresta so lo stesso non fossi 

‘venuto: 





























Vene, versavazio quello in olocauato alle 
loro amanti ; i paladini moderni, la cui 
forza consiste tutta nel denaro ,. versano 
l'oro e non si credono meno eroi, 
Restava. però a sapere due cose, prima 
la somma totale dei duo debiti, secondo 
la scadenza; è siccome Fanny nè sapeva 
‘su ciò quanto lui, decise di rivolgeral 
‘irettamente al procuratore. Bertrano a 
Parigi, fingendosi incaricato della mar- 
chiesa. Rimaneva il timore d'essere stato 
prevenuto, ma questo. dubbjo scomparve 
do Fanny, gli disse che la marchesa 
‘da quattro giorni, aconsando il mal di 
nervi; stava a letto tardissimo, nom u- 
(sciva di camera, ed nveva fatto chia- 
mare Il modico, Da quella tattica, diretta 
fecondo ogni probabilità ‘contro il mar- 
cheso, che, amantisalmo di sua moglie, si 














(ého atto di sdegno o di rimprovero l'im-| 


dure che donna Olimpia temessa da un 








|tantrofe finanziari: 


| 


sclaatò | 
‘ima voce beffarda cui Carlos: riconobbo. per 
‘quella di Vizcarra, — quest'eroo. assassino, 

no del'dererto cambiato in nn cap- 
Oh dov'è la' tanta tua imperti- 

impulenza scellerata 
codardo pezzente? La tna vautata nbilità igno- 


Carlos guardò iu faccia lo perscne che erano) 


li oppresso, incatenato; vi (erano (col ‘cofon- 


(sarebbe guardato dall'aggravare con qual. | pi 
[maginaria malattia di lol, si poteva de- 


giorno all'altro lo scoppio della sua ca- 


‘R.blado Jo interruppe: 

— Guardatelo bene signori, — gridò egli; — 
‘questo miserabile cecciator di bisonti, questo 
predestinsto per Is garrota, questa caruo da 
ferri è da frostate, lin osato pretendere. al 
‘etre della. più bella e nobile damiua ‘della 
‘nostra città, ha osato far oredero. d'esserne 
preterito... 

— Per carità copitano, — saltò su don Ai 
brogio, — non dica neppure queste cose; In 
tola supposizione che ciò potest: essere. è une 
‘mortale cffesa per mia figlia, to quale è oppo 
‘nobile. per solamente accorgerai che esista un 
( asora vilo di quella fatta. 

Carlos curvò il capo e non diese nulla, 

— Eb lo 20 bone, — ripreso Roblado: — so- 
[hosco abbastanza la mia nobile aposa, la egve- 
[gio senorita che dopo domani sarà mis mp 
(glie, 

II prigioniero fa acosso da un treimito. 
— Sissignore, dopo dimani surà celebrato Il 
marrinionio. 

—E lo festeggeremo a dovere, capitaio: — 
‘Aggiuuse Vizearta, — com unì pubblico spétta- 
(colo fatto per rallegrare ‘ogni. buon abitante 
‘li Saut'Tideroaso. — SI ‘avvicinò al bandito e 
(gli disce coll'accanimento dell'idio più vivo: 
— Il tuo supplizio, miserabile. 

Carlos fece nu alzo e fa in piodi scuotendo 

Hferocemento fe-sue catene; il suo ‘aspetto era 
[oosì tremendo che tutti, comp impauriti, si ri- 
tirarono verso ln pirta; e Viscarra dei. più 
solleciti, 
— Miserabili vol! — urlò il: prigioniero, — 
che venite ad oltraggiare ‘un nomico che non 
‘arete saputo viscere ‘e che visi è dato nelle 
‘ani, So i misi polsi, se tutta lo mis membra 
‘non foseero igiavati da questo catene, vi ve- 
(drei fuggire dinnizi a me come un branco di 
conigli ionsuzi ud na cegugio. 
































(Continua) 


GLI AVVERSARI DEL PIEMONTE. 

Il corrispondente della Nazione fa votl 
perohè il Governo ata scondtto nella causa 
Intentatagli dall'Alta Italia oiros il tra- 
ferimento della sede dello forrovio. 

Perohè mai tanto odio contro, questa 
Povera Torino? 

Perchò aver giurato così spietatamente 
di volerne la rovina? 

Quali delitti commisero i ‘suoi abitanti 
(contro l'Italia? 

A queste interrogazioni non sappinmo 
davvero come dar risposta. 
Quello che è positivo nl è che 1 nemici 
di Torino al accamparono negli ufici delle 
ferrovio dell'Alta Itall 
Non vi è modo, non vi è mezzo che 
lascino intentato per nuocere alle antiche 
Provinele. 
Gli orari sono tatti ‘intesi ‘a volgerne 
‘altrove il movimento! Or si aggiunge (di- 
(cesì) lo scandalo di vedere Il convoglio 
diretto volto verso Milano, aegato a To- 
rino! 
Como mai il Guverno può tollerare que- 
‘ato ntato di cose, cha si convertirà cer- 
‘tamente în giuatificati rancori ed in pro- 
bositi di fiere rappresaglie? 
Noi confidiamo che il Ministero, e spo- 
clalmente l'on. Spaventa, sosterranno so- 
riamento la lite intentata dall'Alta Italia, 
le veglierauno a tutelare gl'interessi di 
queste provinole in sì strano medo inaî 
diati. 











A rappresentare il Governo nella causa in- 
tentatagli dinanzi ai tribunali di Roma dalla 
[Società delle ferrorio dell'Alta Italia, fa scelto 
l'avvocato Durauti-Valeutini ,, che si dice uno 
'dei più antorevoli © riputati del Foro romano. 


Le notizio di Firenze concordano, nello 
‘Assicurare. difficilissima , per ora, l’en= 
trata del Sella al Ministero. 


Napoli — (Nostra corrispondenza), 
1° settembre. 
(V): Maigrailo e notizio comunicato da Ben 
ao alla N; FL Presse, cho smontistono rise. 





Licenziata Fanny, Carlo corse tosto ud 
‘inviare un dispaccio al siguor Bertrard 


(chiedendo se si poteva ottenere: na pr 0- 
roga di qualche mese al pagamento to- 
tale, inviando per anticipasione nno 
tratta sopra una banca di Parigi. Che 
‘dol reato egli si sarebbe reso solidale. 
(Quel telegramma era un capolavoro, do- 
vendo dimostrare. d'essere informato di 
‘tutto, mentre invece Carlo proce deva a'ln 
'oteca, ignorando persino il moro dei cre 
ditorl. La risposta non si for, attendere: 
il procuratore annunziava che Ja sca- 
denza era fra due giorni; ma aveva ot- 
tenuto si protraesse ‘a cinque. Il glo'e:- 
ero era creditore di olnquania mila lire, 
Îl sarto di trenta; so fra cinque giorni 
ricevevano il primo quindici mila lire, 
lil necondo dieci, avrebbero rimandato il 
razamento | della resta,ato somma a tre 
mesi; colla condiziona , ben intoso, che 
l'onorevole deputato’ cavaliere Carlo Sac« 
[caretti, si rendesse egli nicurtà' solidale 
della, marchosa. 
(Continua) 
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@, €. Moment 





atamonta quella di un prossimo, visggio del. 
l'Imperatore di Geral in Italia , qui ni è| 
|| dato mano @ stadiaro un programa di. feste 
fn onore dell'onpite imperiale, e posto. amico: 
rmastaeo 
n Caserta ed o Napoli per doguomeato rivo- 











verlo, Si/parla già di uno splendid csccia 
nello tesuta reali, probabiliieute a Carditello; 
di uan grande rivista militare ; per la quale] 
qarebbero chiamati, non meno di 80jm. uomini 
di ogni arma; il tentro 8. Carlo si; aprirebbo 
per una rappresentazione di gala, ed neseri- 
‘scono taluni, che io reputo. beso informati, 
“clio avremo ariche nas grande parato della no- 
stra ta ini quasto golfo, senza calcolare i 
prausi e lo feste a Corte, alle quali. nesiste- 
ranno È grandi diguitari, è che e nostro dim 
‘napolotate reuderanno ccm ln loro presenza più 
splendido ed interesazati, 

Queste sono lo motizi che ho potato raoso> 
‘gliere a tal rignardo, ma tutto ciò non ‘e 
‘sendo ancora clio allo stato di progetto, potrà 
‘cortamento subire varie modificazioni. In'ogni 











| per tentaro un possibile accordo nella elezione 

della Giunta, e si discorre auche qui, come t- 
nico mezzo di salverza, sulla possibilità di nu 
connubio fra i diversi gruppi del. Consiglio, 
‘ognuno dei quali è deciso di non cedere eolle 
sue protenzioni. Una Commissione composta di 
progressisti, terziariî © maderati, come ee i 
partiti politici non. dovesssro scompariro nel. 
l'awiibiatrazione di ua Comune, avrà quest 
‘sera ina seduta preparatoria; temo, ed a ra- 
gloue, hs vi sia poco n sperare nel risultato 
di tali accordi. Intanto le sorti del paso sono 
‘sempro in maso a persone che delle cose nostre 
fan quisticue di puntigli, ed il disavanzo, 
otmai cnorme, ment sd nn luevitabile falli 
mento, 








E polchà sono a. parlarvi di comadii, vi 
dirò che, malgrado la poca probabilità di rin- 
scita: che si, accorda alla manovra, minghet-| 
tiaus, di associarsi un uomo: della popolarità 
del Sella por acquistur forza dinanzi ul paese, 
| ‘qui el ginilica ben severamente unì tal giuoco 
che niuna necessità politica può giustificare, è 
cho le; manifestazioni evidenti del passo de- 
| wretbero sconsigliare nl presidente del Con: 
|. aiglio, Del resto gli clettori. glie lo diranno] 
fra poco meglio di mol. 





Ls condizioni della Sicilia peggiorano sem: 
|, pra più, e uo v'ha giorno in cul nou venga 

segnalato nn fatto che dovrebbe consigliare al 
Guvérno le più ouergiche misure per reprime- 
ro i feroci disordini. Ls notte del 28) uu'assas. 
| sinfo fu commesso dai briganti a Castel di 
| Lucio in persona del elg.. Scjortino, ricco pro- 
prietario, Egli era stato preso, in ostaggio 
| prohi giorni funanzi ed'oraglisi imposta la ta- 
glin di L, 20,000 cho potè essero pagata in 
parto dalla famiglia. CI0 non ostante, lo sven- 
|. tarato, la mattina del 99, fu rinvenuto uscito 
| inoiemo al suo cavallo. 
i 











Un'altro; assesiiio fa conmmato pre 
Sambuca Z:but ja peraous di Giovanni Spara- 
clno, Poyri citareeae altri, ma a che giova 
inaivtore su questo doloroso. argomento? È al 
Minîatero che tocca il eòmpito grave di appli: 
care tali rimedi da distraggero nu malo che 
|| trascurnto per poco, potrebbe. produrro terr. 
bili conseguente, 

Ieri sora partì per Roma il generale Palla-| 
vicini, Questa eun. partenza. coincide con la 
nuova già sparsa che/lo designa a comaudunte 
della forza destinata in Sicilia ad agire con 
azione unica contro il brignataggio. 

Scrivono dalla Spezia in data del: 1° set-| 
| tembre: 
| Domani salperaono da questo porto luo 

gui americani, fregata Zrandlin © corrotta 
|. Gongresa, il prio per Costantinopoli è l'alto| 
|. gerl'Algerio, 
Verso la Hus di ottobre saranno n Napoli, 
| por torero in nvenbro. nu mamento lla] 
Spezia e fare «udire alla fiegata altro impor- 
| tanti riparazioni. 



























































Ttavor]di riparazione fattisi qui al Franklin 
‘dontarono L. 88,000, ferrivio dall’Alti Tinti, 

‘AI ritorno alla Spezia dei dus legni ameri- _ 
cuni, l'attualo aminiraglio comandunte' sarà | Telegrammi della Nazione: 

(sostituito: da altro; essendo egli ststo colloosta Remi, 9, Cro 4 40 pom, 
[® riporo dal sto Gorarzo; 0 natorità, per mottsr fin» agli abusi de- 

el'incottatori sal morento di Rome, conosciuti 
call nomo di Fagarini, no banso fatti. arre-| 
‘stare venti; i quali. comparitanio al tr:bonalo] 
(correzionale, como imputati d:1 reato previsto 
‘dall'art, 589 del Codice penale. 

La cittadizanza tatta si dimostia scddlfat- 
tissima di questo prorvatimento. 

Roma, 9, ore 5 pom. 

Sì ansicura cho il gencralo Casanova; co- 
——_—__=——  (tndduate in Palermo, assumerà. 1a direzione 

IL SERVIZIO! POSTALE superioro dell'azione militare contro il malsa- 
DELLA Societa” RunartINO meLL'AMNO 1879, |driuaggio, Al comando della divisione di S4- 

Diamo un'riassunto del resoconto atatistico|Ieo, la Inogo del! gencrate Pallavicini; tra- 
dello operazioni fatte nell'auno 1879 dalla So-|serito al comando della divisione di Nepoll, 
cietà R. Rubattino 6 C/, nl‘serviaio postalo del STA chiamato, per quanto al dice, il generale) 
Mediterraneo; dell'Egitto e dello-Indie. Boccetta, 

Il movimento delle. merci fu di tonnellate Roma, 4, ore 5.20/p. 
69/997,578, del valore commersiale ‘di lìre| L'onorevole Biancberl gionsa in Roma ior- 
108,65,210; capi di bentiamo 1044; valori in |2e1S per coso riguardanti l'aficlo di Presidenza 
oro, argento © potra prezione 24,500,608, [Ie Cher iii itrroni chel 

Il movimento dei. passeggiari. per lo litee dona cho si otanzo) 
al Alcoaadolà d'Egito © di Indie , in an-|eséguonto ‘a Monta: Citorio e li approvò. È 
'dnta fa di 2036 © iu ritorno 1789, totale 3895. | PPoDabilo che questa sera parta per Napoli, 

o i inee doll a 
Finora de pasreggiri Bla lato el "Uno scambio ai not: ha avuto inogo fa i 
Daria Goymtani Governo italiano e quello ustro-unghereso pet 

Lo differenza in più di tonnellate 5775 che | esoneraro i marinai dei duo presigdallobiligo| 
‘ra verificata tra \il 1871-72 el ridusse fra | del pusseporto. 

{I 1972-70 @ Connellito ‘90LL per la iuea del| I primi nccordi essendo atti corotati da na 
teatranti definitivo successo, i marinai italiani @ auatro- 

Per la linea dell'Egitto la difbrevza in più |nagheresi potranno. quini'inpanzi aver libero 
verificatasi fra il 1671:72 di tonn: 369, gianna |sccesso uei due paesi dietro la semplice eviti: 
tra il 1679-78 (6051; E per la lluta delle |rione del foro libretto di matricola firmato dal 
Tudo, mentro fra il: ‘1871575 al era verificato [capitano dell porto in cai sono insocitti @ dal 
‘una differenza fn mono di tonn; 49,168, fra ii|conole dello Stato nel quale. vogliono re: 
187278 risultò a difirrenza in più di 9696, [cora 











Lo Direzione generale dei telegra@i fa noto] 
cho dal 1* settembre la tassa del telegrammi | 
‘di 90 parolo per Rio Grande do Sal (Brasile) 
è portata. a Li. 205 50 per via di Fraucia, ed 
® L, 97 per. quella di Malta, 

La tasse indicate aumentano della metà: per 


‘ogni serie o. frazione di serie di 10 parole 
oltre le 20, 





















































o, dircétaro  ginerate. delle | di circoli cattolici che sarà sollevata dai 














-|a Picard fanno domando sul tegime della 


pabblicani, vi ni diva prir trattare dello so» | stampa. Ace ' 
itato di pria Canigi mtsicpali che parziali. mann I 
Jugo negli ultimi quindici giorni. mi faell 7 

Il algnor de la Rocbefocemid interpeletà | zioa Mate IT rinpordo che 
Aicnni 1? mianro degli ceri. duca, Decares [230 co 0, ma con” fermezza, 
sall'afaro. dol Hcossilmsito della Spugne, [®®" 590! poteri per difendero 11 Governo: 
L'ex'ambisciatoro pretendo cla ro so) vreese |! 1! minlatro della ginatizia annunzia che, 


‘amminisi razione di 





abbandonato il su» posto ‘a Londra, avrebbe [Il prosesso dei complici per l'evasione dl 
avuto abbastanza credito per impedire on tale | Bazaine incominoierà il 14 corrente. 
Riconoscimento. È molto probabilo che il sig. 
Decases ali risponda, che se realmente aver 
‘una convinzione ,, 
missione. 

Del resto, il 





Lubouiilerio domanda se ala vero cho 
ogliasi spedire mna naye. franveso nelle 
non dovora daro 2a.sua di-facque di Bidassoa, 

5 Decnzes essendo. assente, il ministro: 
REA PI ‘dell'interno risponde che il riconoscimento» 
dl ila Cin, © cia I san ll Gerre seno mao atte 

soddisfaconti; ; - 

Il Maresciallo-presidento: si recherà: quanto| Sui il concerto europeo; Il ministro 
prima .a visitare Lione, Saint-Etienne, a Ignora che nna navo francese debba npe-> 
‘anche Maraîglia e Tolone, Tuttavia (questo| dirsi a Bidasson, Il Governo vuole man 
Progetto, prima. d'essere posto ia esecuzione, |tenere il mon inservento! negli affari ine 


[dove ottenere l’approv:nious del Consiglio dei [terni d LI 
mimitri, nt della Spagna, Truppe furono npodite: 


"ot elettorale por lo fromimo elezioni [3 PO3TE Madame per proteggere e fron 
arzi.ali, che dovr i-| È i 

CITA RI Abovile chiede. to In Spagna domandò. 
Un gran uumero Ji cittedivi nccorsero a farai | C1® 3i PoDgano im intito d'assedio 4 dl-. 
fnrcrivoto nello listo: nella sola Marsiglia | PArtimenti, del Pironi 
14,796 radiazioni arauo stato operate da quella | Il Ministro risponde negativamente, 
municipalità creata dall'ordine morale; orf Labonillerie, Aboville e Lareehefou- 
bene, di questi giorui 14,249 elettori si fecero |cauld rinnovano la loro protesta contro 
[di muovo ineerivare, reclamaudo il loro di-|fl riconoscimento del Governo spagnuolo, 
ritto. La seduta è levata, 


FATTI DIVERSI 


Tori mattina, in via San Paolo, ceitò Ma: 

ellri Ugo, soiato. della 1° compagnia del] nupdo da Vince tRmDa di Leo: 

[geaio, mentre, csmminava fu sorpreso dala |5i active: 

locomiptiva del trono militare. ferroviario, e|,__La Garsetta Piemontese, n.207, dell: 98 n° 

travolto da una ruota, n'ebbo il capo schiac-|gosto 1874, rapporta un articolo della Liber. 

cn lé, delli 27 detto, Îl quale paria (0 sembra come 
— Un tal Gianda Domonioo ai gettava et | da tatta ni Lee reoreria i Ambols 

da au balcone al 3" piano, fa via Cottolengo, ; 


Nel Museo di famiglia, volume. del 11804, 
nel sottostaute cortile, e poco dopo cessava di [pagina 752 (domenica 40 novembre 1; 17, — 


vivere. Prev, lano), Je a su tempo ine vela: 
— il portiasio della cosa’ n, din. via dele [3016 corredata ‘di m interessanti parti= 
l'Aretvescovato; avardo Iaciato l'uscio_ aper [Stig ge Finzi ‘Perta della tomba di Leo: 
lo, fa subito visitato da iguoti ladri, i quali| La acoperta segnalata oradalla Liber45 non 
‘l'involarono uu orologio d’uro, del alora di |3 forse altro che la ripetizione di un futto a 
Hiro 4 ‘caduto 10 anni fa cirea? 

| Otvero Leonardo da Vinel avrebbo forse &- 

DISPACOI vato. due scheletri e dne- tombe? 
Aca ELETTRICA PRIVATI Né ci) farebbe meraviglio in questi tempi 
[AGENZIA STEFANI) ‘nel quali vige orgogliosa la moda, 0. mania. 

el 1 

Mantova, 8 settembre; | COLI er tirehtree a ta RO 


(ei 
doni, sig. dire tosto 
Il treno insugorale della ferrovia Mai 





























© 





NACA NUR 
n 







































di gusto dpi 
[geierona ‘codesta Gazzetta Piemontere: dei mos 
tova-Cremona giunse felicemente allo /ore|utstuti, dalla ricerea dei mortali vinz, che 


anno più 
1,20,.Il convoglio addobbnto portava il|c'mta® Nesi “Partenio a nomini ‘più 


Sindaco, il Prefetto e le Autorità di Cre-| E ne sia prova il carcame del dalmata Ugo 
mona, il Prefetto di Verona e tatti 1 Sin- | Foscolo, che fu riconosciuto pochi anal fa in. 


ita co 
duci! del pacal limitrofi alla ferrovia, Alla tetta nl teichio dell'ancar meant coito 


nuoatra stazione furono ricevuti dal Sin-|del posta, perché l'aveva forse, giammai rasa... 
daco, dal Prefetto e dalle Antorità. Folla| {FE ciò alla maggior gloria del sig. Bonghi, 


led alla gran gioia dei contribuenti, | ch 
fmmensa. La ataziono ‘0 le vie «0n0 im-{sarno più di 10 mila lire talo coneolente ft: 
bandierato, 


venimento, 
Randazzo, 8 settembre (sera); 




















11 yetro mi 





leabil — Sorivesi da. 
Continuano le scosse frequenti, ma leg-|Pont-Ain, che i sig, De 1a Basti, il quale 
iero, Stasera ve no fa una. violenta, 1|SOità pel comme di EtitT, *trebbe trovato dl 
[danni sono inconsiderabili nella città, ma |proprietà. consiste nel comunicare al vetro nur: 
Più sensibili che in campagna, Nessuna |solidità e maltenbilità etraordimaria. 

tisizno) Facilmente si comprendo quali conseguenza. 




















Pér In linea del Meditorraneo la differenza | Questa convenzione, (che esiste già. colla) 
iù più fù dî 9801. pusseggieri. fro il 167179, |Francia, venno egualmente estesa all'Olanda, 
G'alosalf i iamaa. ‘al Belgio, alla Danimarca o all'Inghilterra. 

Per la linea. d'Egitto si ‘ebbe lo differenza = 3 
In' più fra il 1871-72 di 959 passeggieri e /ln| Il 15 corrente settembra avrà Inogo ‘in Bo- 
diffaronza ja meno dî 105 fra il 187973. _ |l0gna il V Congresso di gianastica. 

Per la linea dello Tulie si abbo la differenan | LA Direzione delle farrorie Alta Italia con 
ia più fra il 1871-79, di 79 passeggieri © fra cede biglietti di andata ‘ritorno. ‘a ‘comodo 
Îl 187979 la differenza in meno di-passeg-|degli accorrenti ai Congressi Pedagogico © 
‘giri 191, [Giaaastico validi dall'ultimo; treno. del iriorno 

[7 ‘sino al primo del 10/e dall'altimo treno del 

GORRIERE DEL MATTINO 14 stno nl primo del giorno 91. 

= Sorivono da Cessna, 2: 

Questa sera, proveniente da Modane,| L'aceltore. dall'Aldini & tuttora. latitante. 

arriva in Torino la Principessa Marghe- Kai ptati: fatti ne Liù see Ei sr 
stati. vennero questa mattina tradotti forse alle 

eo RESI per ‘Monza 00m treno | ceri dI Fori: Lo ultime disposizioni ti 
Rpeciale: allo eroi: mentarie dall'AMini hanno commossa la città; 
È “mi Ha chiamato eredi del ‘sto vasto. patrimonio 

L'on, Minghetti si troverà probabil-| ci; coposti e gli Asili infuutili. 
mieuto Îl 20 corrente a Turino pet sotto: |“ 7a salme dell'Aldiui fu trasportata ieri 
‘porre alla firma del Re il Deoreto per 10 |tro al cimitero. Fa una scena delle più tri 
‘Seloglimento della Camera, quindi ai 25|e delle più commoventi. Aprivano il mosto 
farà il sno dlscoreo:programma agli elet-|corte0 i bambini degli. Auili; d'infanzia (colle 
tori di Legnago. eiguoro lepettrici, pol 1 Trovatelli, i vecchi e 

= lo veschîo del Ricovero, o infino tutta, quanta 

Atbiamo da Roma correr' voce cho la com-|la cittadionnea cesenate. Erano sul labbro di 
'biazione ministeriale Minghetti-Sella sia nol-|tutti le parole: Povero giovane! 
tinto rimessa a dopo la convocazione del Par- —_ 
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Assicurasi che la legge della tassa sugli af-|]n benedizione apostolica al Pa,a, per sè e| 
fari di Borsa andrà in vigore .col primo'gen-|pel suo esercito, Pio IX ha risposto con un 
unto 1978. rifiuto, Il Ssuto Padfo ha egualmente riî- 








tato il relativo decreto, l’esercito carlista, II pretendento ha dimuo- 
—_ [ato allora una assoluzione generale per i si 
La lettore credenziali con cul Il signor Ran- [soldati uccisi sal campo di battaglia o morti 
‘ca viene accreditato ministro del Guverno del |all'ospedale, iu seguito alle riportate ferite; 
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J0 figlia di madama Anget [1° Relazione del Censore sulla gestione del primo semestre! 


esa 0a. o _ ta Gom| 1874 ed anprovazione del resoconto semestrale, 
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Per Famiglie agiate. 
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BANCA AGRICOLA COMMERCIALE DI CARMAGNOL! 


A sartanata con-Tepio: Deerelo[S (Ottobre 1879. Stato sommario dell’ Attivo e Passivo al 31 agosto 1874 
Pubblicato a termini dell'art. 14 dello Statuto Socîale 
















SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1874. 


Telegrammi Particolari Commerciali 


ATTIVO PASSIVO. 
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SOCIETA BACOLOGICA BASSO PIEMONTE 
per importazione dal Giappone di Cartoni annuali verdi 


Mandatario e Gerente E. UGHES. 
Esercizio 1874-75 — Sede della Società in VIGONE. 
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